Sen. Simonetta Rubinato


COMUNICATO STAMPA 

Addizionale Irpef direttamente nelle casse comunali

Senatrice Rubinato "E' un primo passo verso il federalismo fiscale"



L'addizionale comunale all'Irpef non passerà prima dalla Tesoreria dello Stato ma andrà direttamente nella casse dei comuni. L'importante novità in materia fiscale è stata proposta, in Commissione Bilancio di Palazzo Madama, con un emendamento, dalla senatrice Simonetta Rubinato del gruppo "Per le Autonomie", eletta in Veneto nella lista "Margherita". L'emendamento, dopo l'illustrazione in Commissione da parte della senatrice, è stato votato all'unanimità con la condivisione di Lega, Forza Italia ed Udc. 
La modifica alla normativa vigente fa in modo che, nel 2008 (quando si pagheranno le imposte del 2007), i comuni non debbano attendere fino a tre anni per avere corrisposte dallo Stato le somme dell'addizionale comunale, ma grazie a un codice tributo assegnato a ciascun comune, si troveranno subito in cassa le tasse richieste ai loro cittadini. 
"L'addizionale comunale Irpef - spiega la Rubinato - è stata istituita dallo Stato nel 1998 dando la possibilità alle amministrazioni locali di introdurla con un'aliquota tra lo 0,1% e lo 0,5%. Le entrate, però,oggi finiscono presso la Tesoreria dello Stato, in un fondo gestito dal ministero dell'Interno, e vengono versate ai comuni con una dilazione fino a 5 rate di cui l'ultima erogata dopo 3 anni. La distribuzione delle risorse, comunque, si basa su dati statistici e, quindi, a comuni non viene corrisposta l'esatta somma pagata dai propri abitanti. Questa modifica - prosegue la senatrice del gruppo "Per le Autonomie" - è un passo significativo nella direzione del federalismo fiscale. Si tratta di risorse di ogni singolo comune ed è giusto che rimangano sul territorio per rispondere ai bisogni dei cittadini che hanno pagato questa imposta nella convinzione che andasse direttamente nelle casse della propria amministrazione comunale". 
Nella legge Finanziaria è già previsto dal Governo (dopo il blocco degli anni scorsi), la possibilità per i comuni, che non l'avessero adottata, di poter introdurre l'addizionale Irpef con un'aliquota massima elevata allo 0,8%. " Giudico positivo questo aspetto - conclude la Rubinato - in quanto i comuni hanno così la possibilità di avere una maggiore autonomia fiscale. Un'autonomia che consentirà, ad esempio, di poter diminuire l'Ici sulla prima casa". 
